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Accertamenti su incassi e gestione dei fondi
I giudici contabili.- «Mai depositato il risidtntr{/ìnmn ;inno 2010-2012»

CHI GESTISCE denaro pubbli-
co, anche se si tratta di una socie-
tà privata, ha l'obbligo di deposita-
re il risultato finanziario della pro-
pria gestione alla Corte dei conti.
Case Spa Lode fiorentino, che si
occupa dell'edilizia residenziale
pubblica di 33 Comuni fiorentini,
è tra gli `agenti contabili' che de-
vono eseguire tale adempimento,
ma nessun conto è mai arrivato al
vaglio dei giudici di viale Mazzi-
ni. La Procura regionale, diretta
dal dottor Angelo Canale, ha deci-
so di intervenire e chiedere
un'istanza di `resa di conto' alla se-
zione giurisdizionale, che ha ac-
cettato la richiesta. Adesso Casa
Spa dovrà depositare presso la
Corte dei conti due anni
(2010-2012) di riscossioni e impie-
ghi della gestione delle case popo-
lari. Si tratta di una cifra conside-
revole, che dovrebbe riguardare
vari milioni di euro.

IN QUESTO caso, ricordiamo,
non siamo nell'ipotesi di respon-
sabilità amministrativa per dan-
no erariale, quindi di spreco di de-
naro pubblico derivante dalla ma-
la-amministrazione. Per ora Casa
Spa ha compiuto solo un'omissio-
ne. Adesso, però, la società deve
dimostrare quanto ha riscosso per
conto dei Comuni, proprietari del
patrimonio abitativo pubblico, e
cosa ne ha fatto degli incassi. Se
entro il termine richiesto Casa
Spa non deposita il conto, la sezio-
ne giurisdizionale può nominare
commissario `ad acta', sostitutivo
negli adempimenti. Il giudizio di
conto si svolge in contraddittorio
per verificare l'impiego corretto
del denaro pubblico con onere
della prova a carico dei contabili.
La Corte dovrà verificare la corret-
tezza formale dei dati, come le
somme riscosse, quelle spese, il ri-
sultato finanziario. Al vaglio dei
giudici c'è anche una valutazione
sostanziale dell'uso di denaro pub-
blico, quindi la legittimità delle

somme spese. Se il conto è a posto
e non vi sono osservazioni, la Cor-
te pronuncia il `discarico' del con-
tabile. Al contrario, il contabile è
condannato al pagamento di
quanto speso per motivi che non
siano di pubblico interesse.

LA PRIMA risposta da Casa Spa
è arrivata con toni sereni dal presi-
dente Luca Talluri. «Siamo a tota-
le disposizione della Corte dei
Conti - ha dichiarato Talluri -
pronti a fornire qualsiasi suppor-
to che possa essere utile al lavoro
dei magistrati contabili. Tutto
questo nella trasparenza che ci ha
sempre distinti. Casa Spa - pro-
segue Talluri -, soggetto gestore
del patrimonio Erp dei 33 comu-
ni dell'area fiorentina fino dalla
sua costituzione ha gestito, in no-
me e per conto dei comuni, i cano-
ni del patrimonio Erp, rendicon-
tando puntualmente ai medesi-
mi. Dal 2011 Casa Spa è stata qua-
lificata nel contratto di servizio
con i 33 comuni dell'area fiorenti-
na come agente contabile e, da
quell'anno, il rendiconto ai singo-
li comuni è stato anche trasmesso
utilizzando l'apposita modulisti-
ca ministeriale "modello numero
21" per il conto della gestione
dell'agente contabile".
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